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Il World Wide Web, per la vasta serie di contenuti informativi e di servizi 
che offre, è divenuto indubbiamente il principale mezzo di comunicazione 
di massa. Rappresenta una vera rivoluzione tecnologica e sociale che ha 
cambiato il nostro modo di vivere,

dal 1964. La sua propagazione, tra l’altro, è provata dal fatto che si sta 
appropriando della musica e dell’editoria, tanto che l’e-book va superando 

consente di realizzare connessioni fra più contenuti multimediali, crea
attitudine relazionale e critica. Il settore online si va dirigendo così 
rapidamente verso il futuro che non si riescono ad afferrare in tempo reale le 
conseguenze dello sviluppo anche se si percepisce che dietro il Web ci sono 
interessi materiali. Il fenomeno Internet riguarda anche il sistema dell’arte, 
interessato sia alla diffusione che alla creazione dell’opera. Infatti l’impiego 

sua trasmissione. Non a caso le generazioni sorte dopo il suo avvento oggi 
si avventurano in vari ambiti disciplinari (arti visive, musica, architettura, 
design, letteratura, scienze, categorie sociali, ecc.) sfruttando le nuove 

di ricerca internazionale a lungo termine” di Simon Castets e Hans Ulrich 
Obrist che nell’ottobre scorso alla Serpentine Sackler di Londra hanno 

studiosi e addetti ai lavori che hanno esaminato la materia da ogni punto 

collettivo del passato può essere salvaguardato proprio con certi strumenti. 
Questa è la situazione culturale del nostro tempo - alta o bassa che sia - e 
ne dobbiamo prendere atto se non vogliamo promuovere la decadenza e 
tornare alla barbarie. In fondo il nuovo è sempre scaturito dalla dialettica 
tra forze conservatrici e trasgressive. È vero, senza il peso della storia si 
marcerebbe più leggeri, ma si progredirebbe solo nella forma. Pertanto non 
dobbiamo avere paura delle mutazioni antropologiche; al contrario è bene 
coglierne le risorse innovative, naturalmente non in maniera acritica per poter 
combattere gli aspetti negativi che non mancano nel sistema neoliberista, 
incline all’Avere più che all’Essere. Sull’argomento abbiamo voluto sentire 

 - che affronta concretamente il complesso 
processo informatico, attraverso la pubblicazione di numerosi studi, docenze 
universitarie, programmi radio e televisivi, conferenze, dibattiti, interviste.
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critico d’arte e curatore, collabora a varie testate. Pubblica 

interdisciplinari, recensioni di mostre e reportages di viaggi 
nel mondo. Risiede ad Ascoli Piceno.

Contemporaneamente ci siamo rivolti a Bill Viola, pioniere e principale 
protagonista della nuova Videoarte internazionale; punto di riferimento 
primario per l’utilizzo creativo dello strumento digitale, che riesce a ottenere 
risultati sorprendenti. Dopo le esperienze spesso dilettantistiche degli anni 
Settanta effettuate da vari operatori visuali, l’artista ha saputo riportare 

il materialismo e i ritmi dei tempi moderni hanno offuscato. Ha determinato 

di straordinarie 
installazioni multimediali ha stabilito un diverso rapporto con il tempo, lo 
spazio e altri generi, ad esempio la musica e il teatro. Si pensi alla coinvolgente 

esemplare dalla moglie Kira Perov. Indagando i meccanismi della visione 

Nella convinzione che l’arte ha il potere di trasformare il mondo, affronta temi 
universali dai valori simbolici profondamente umani. In pratica rivitalizza la 
pittura, carica di nuovo senso l’immagine realistica divenuta retorica, senza 
però negare la storia dell’arte; riscopre i bisogni spirituali degli individui, 

esplorando l’ignoto e il mistero; riporta
Quindi l’opera, resa altamente comunicativa grazie all’interazione emotiva, 

certe visioni interiori possano provenire da un artista degli Stati Uniti dove 
prevalgono le tendenze pop, legate al consumismo, e all’inespressionismo 

possano in-sorgere creativi dal pensiero divergente. Le esposizioni e i casual 
talks

entrambi, ripartendo dalla Storia, con atteggiamento propositivo dirigono 
le indagini nell’ambito delle nuove tecnologie. Il primo analizza Internet 
dal lato strutturale, relazionando le componenti e applicando i saperi e le 

Roncaglia per le sue deduzioni teorico-pratiche non può fare a meno 
dei parametri dettati dagli avanzamenti tecnologici dell’America; Viola, 

Immagine di una delle piastrine portacircuito esposta da Pietro Grossi (pioniere 
della musica elettronica e dell’arte generativa) che, nella sezione “Nuove 

Esperienze Sonore” dell’VIII Biennale d’Arte Contemporanea di San Benedetto 
del Tronto sul tema “Al di là della pittura” (1969), aveva presentato in anteprima la 

composizione “Computer Music”, primo esperimento audio streaming della storia
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Gino Roncaglia

Luciano Marucci: A parte la 
pittura digitale, la rete può 

Gino Roncaglia: Sicuramente, 

un lato attraverso i suoi aspetti più 
direttamente tecnologici, dall’altro come strumento di interazione sociale. 

una fra le molte opzioni disponibili. Tra le prospettive più innovative vanno 

creati ambienti, individuali o condivisi, che possono avere una fortissima 

mondo reale degli ‘strati’ aggiuntivi di informazioni, in forma testuale o 

di fruizione di patrimonio artistico e culturale esistente ma anche a livello 
creativo. Ci sono poi senz’altro spazi di espressione artistica nell’uso della 

di  - strumento di creazione artistica o uso più o meno ripetitivo 
di pochi effetti preconfezionati? - ne è del resto chiara testimonianza. Per 

che collegano persone impegnate nella ricerca artistica, permettono di 
costruire esposizioni virtuali, di farsi conoscere, di discutere, di costruire 
collaborativamente strumenti di aggiornamento e informazione (ad esempio, 
e-magazine…).

GR:
che alcuni degli strumenti disponibili in rete possono aiutare a ‘muoversi’ 

pervasivo e continuo. Ovviamente, a condizione di vivere anche nel mondo 

fatto la nostra condizione esistenziale.

GR:
interno si stabiliscono relazioni sociali complesse e articolate, che proprio 

utenti. Questo non vuol dire però che siano necessariamente ‘incontrollabili’, 

sociale più tradizionali (sappiamo bene che anche un partito o uno stato non 
sono necessariamente e facilmente controllabili…). Del resto, la stessa idea 

l’interazione razionale e non solo l’iterazione emotiva? E in che modo? È un 

e di uso della rete come strumento di partecipazione politica.

GR:

etica delle persone, e bisogna guardarsi dal determinismo tecnologico, che 
ritiene che le tecnologie da sole possano indirizzare in una certa direzione, 

ed economico. Le stesse tecnologie che utilizziamo sono frutto di scelte (in 

Internet offre strumenti che possono aiutare a costruire interazioni sociali 

direzione. Un buon esempio, che riguarda anche il mondo dell’arte, è il lavoro 

arte.rai.it), di e-magazine, di e-book, e naturalmente di programmi televisivi 

Da sinistra: Simon Castets (critico d’arte americano, direttore del Swiss Institute Contemporary Art 
di New York) intervista Nick D’Aloisio (il 17enne londinese, inventore di un app Summly, acquistato 
da Yahoo per 30 milioni di dollari) durante “89plus” Marathon di Londra (ph L. Marucci)

Frame tratto dal video di interazione sociale in rete” Sender/Receiver” 2013 del giovane.
artista e scrittore newyorkese Brad Troemel presentato a “89plus” Marathon
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GR:
tecnologico. Indubbiamente la creazione di nuovi strumenti di 

a saper sfruttare, attraverso scelte possibilmente consapevoli. Il gap di 
competenze digitali esistenti fra generazioni diverse è senz’altro un problema 
(e uno dei volti del , che riguarda però anche le dotazioni 
infrastrutturali e tecnologiche che separano in maniera ancor più netta 

e competenze fra ceti sociali diversi). Ma le comunicazioni digitali offrono 

periodo a Washington. E ha usato il computer per scrivere - e lasciarci - le 
sue memorie.

Bill Viola

Luciano Marucci: Con le tue 

Bill Viola: Penso che il mio lavoro si riferisca di più alla seconda ipotesi 

Mi sembra la cosa più importante in un momento in cui siamo assaliti da 
immagini di tutti i tipi. Dentro di noi ce n’è un affollamento e ci manca 

persone tendono a separare l’intelletto dallo spirito, mentre dobbiamo 
rimetterli assieme. Ciò può farci comprendere meglio le cose del mondo. 

di entrambi.

a ciascuno di porsi delle domande; lasci il tempo per farle. Il suo lavoro 

narrazione. Di solito non ha parole, ma solo immagini ed esperienze, molto 
spesso emozionali.
BV: 
ero giovane, sbagliavo… Nell’opera vogliono mettere ogni cosa pensabile. 

e comprendere il lavoro artistico. Questa mattina abbiamo visto per la 
prima volta il Museo d’Arte Moderna di Torino, veramente incredibile. 

ogni artista deve sempre fare il massimo creando opere nella maniera 
migliore possibile, ma non deve mai chiuderle del tutto. Deve sempre 

vuoto, in modo che l’universo, il cosmo, la gente possano usare il lavoro 

loro. Dobbiamo invece aprire l’ego al cosmo e a tutto il resto.

 Non desideriamo che il pubblico sia consapevole della tecnologia. Se 

BV: Sì, verissimo!
 In 

consapevole della presenza della camera e della tecnologia…
BV: …È meno interessato all’opera…

 …Allora vuol dire che non stiamo facendo il nostro lavoro nella giusta 
maniera.

ph Piero Felisio
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BV: Oggi troppa gente è affascinata dalla tecnologia e guarda l’opera in 
modo sbagliato. Dovrebbe guardarla con i sentimenti, le emozioni - come 

 Le persone sono troppo prese dai media sociali con atteggiamento 

essere pericoloso, ma la gente non lo comprende e può arrivare a una 
sensazione di disagio. Non è più abituata a fare delle domande, vuole 
solo delle risposte il più velocemente possibile.
BV: La cosa importante è che l’artista tenga la porta aperta e io cerco di 
farlo…

BV:

mondo per un processo naturale ma tecnico; la nascita, che comporta il 
trasferimento di materiale genetico dalla madre alla sua prole, maschio 

sperimentiamo, e la dimensione interiore, nascosta dell’anima, che è 

BV: 
una rappresentazione
in me, e che mi potrebbe indurre a esplorare le sue radici e le origini. 
Ma normalmente nasce da pensieri casuali e da sentimenti, da incontri 
fortuiti, frammenti di conversazioni sentite per caso, interazioni con 

nel mio studio con la mia biblioteca, con una tazza di tè, e ascolto 

modo di vagare ed esplorare i passaggi dimenticati del cuore. Per fortuna 

aperti e consapevoli.

BV: 

di sentire”, cioè l’atto di essere pienamente cosciente nel momento 
presente. 
tutti noi potremmo pensare. Tuttavia, nel mio lavoro, io sono in grado di 
rallentare le esperienze attraverso la tecnologia, rendendo le cose veloci 
più lente, e le cose lente più veloci, in modo che possiamo usarle e capire 

tempo per comprendere noi stessi e il mondo che ci circonda, comprese 
creature viventi, animali, piante, insetti e microrganismi che abbondano 

LM:
BV: Sì, e la stiamo vivendo ora mentre parliamo. Sono giunto a credere 

i Non nati, i Viventi e i Morti. 

momento. Ecco il motivo per cui abbiamo bisogno così tanto l’uno 
dell’altro. 

[NdR: L’intervista a Bill Viola è stata realizzata in due tempi: le prime due domande/risposte il 


